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Si dice che la l ibera docenza g r a v i t roppo 
sul b i lanc io dello S ta to ; l 'onorevole Nasi ha 
luc idamente esposto dal suo banco di depu ta to 
come ques ta spesa vada per una g r and i s s ima 
par te a beneficio dei professor i ufficiali , i 
quali, pe r la legge Casati , hanno il d i r i t to 
di dare un insegnamen to pr iva to . 

Se vi sono l iber i docent i o professor i or-
dinar l i indegni , vengano r i ch i ama t i o pun i t i , 
ma la si finisca una buona vol ta di accre-
ditar l eggende che disonorano una classe di 
onesti s tudiosi , benemer i t i del la cu l tu ra e 
della scienza. 

T e n g o ora al mio ord ine del giorno, che 
raccomando al la Camera ed al min is t ro , del 
seguente t enore : 

« La Camera i n v i t a il min i s t ro del l ' i s t ru-
zione pubb l i ca ad i s t i t u i r e ed a m p l i a r e presso 
le nostre U n i v e r s i t à l ' i n s e g n a m e n t o del le 
l ingue e del le l e t t e re moderne, g ius t a la ne-
cessità de l la nos t r a cu l t u r a e l ' e sempio di 
quasi t u t t e le U n i v e r s i t à s t ran ie re . » 

Io non mi d i l unghe rò mol to a svolgere 
quest 'ordine del giorno, poiché siede su quei 
banchi l 'onorevole Nasi che comprende t u t t a 
l ' impor tanza del la ques t ione ; so lamente mi 
permet terò di r i co rda re a l la Camera come 
queste ca t tedre di l i ngue e l e t t e r a tu r e s t ra-
niere m a n c h i n o asso lu tamente nel le nos t re 

, Univers i tà , m e n t r e esistono in t u t t e le a l t re 
Universi tà s t ran ie re . Così in t u t t e le Uni -
versità del la Ge rman ia abb iamo ca t tedre di 
l ingua e di filologia inglese , di l i ngua e let-
te ra tura f rancese ; così in Aus t r i a , in Russ ia , 
in Svizzera , in F r a n c i a , in I n g h i l t e r r a e così 
pure neg l i S ta t i U n i t i ; solo la S p a g n a si 
trova nel le nos t re condiz ioni : essa ha cat te-
dre di ebraico, di sanscr i to , di greco ant ico, 
di arabo, ma mancano le ca t t ed re di l i ngua 
e l e t t e ra tu re moderne , come in I t a l i a . 

Fortunato. Le due naz ion i sorelle!! 
Chimienti. Io spero che l 'onorevole min i s t ro 

vorrà, per ques ta par te , rompere questo le-
game di sangue , a cui accenna l 'onorevole 
Fortunato. 

Io, r ipeto , non ho b isogno di no t a r e l ' im-
portanza di ques to i n segnamen to , i l qua le 
deve e può empi re una g r a n d e l acuna ne l la 
mostra cu l tura , t e n u t a finora un po ' t roppo 
segregata da l la cu l tu ra e dal pens iero di po-
poli, la cui v i t a quo t id iana , economica e mo-
rale, è pure , per t an t e a l t r e vie, l ega t a a l la 
nostra. 

Ciò detto, r accomando i l mio ord ine del 

! g iorno al la considerazione del la Camera e 
I del l 'onorevole minis t ro . (Bravo! Bene!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Pav ia . 

[Non è presente). 
Allora ha facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 

Fai le t t i . 
Falletti. Dopo gli e rud i t i discorsi, che sono 

stat i p ronunz ia t i nel corso di ques ta discus-
sione, dopo che quas i t u t t o il campo delle 
r i fo rme re la t ive a l l ' i s t ruz ione pubb l i ca oggi 
è s tato mie tu to , sarebbe indiscrezione la mia , 
se volessi, soverchiamente , abusare del la vòs t ra 
benevolenza ; qu ind i mi l imi te rò ad espor re , 
b revemente , a lcuni concet t i modes t i s s imi , pe r 
quanto in sp i r a t i a s incere mie convinzioni . 
E pe r p r even i r e un 'obbiez ione che po t rebbe 
essermi f a t t a dal l ' onorevole min is t ro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica , t engo a d i re che avre i 
po tu to pa r l a r e sui capi tol i , ma che, pe r non 
r i p r ende re a pa r la re d iverse volte, p refer i sco 
r i assumermi , qui, nel la discussione genera le . 

I l p r imo argomento , sul quale vorre i per-
me t t e rmi d' insis tere , è quello del concorso 
dello Sta to pe r gli s t ipend i dei maes t r i ele-
menta r i , in base a l la legge 11 apr i l e 1886. 
Non ho bisogno di r i cordare le p r eceden t i 
discussioni che sono s ta te f a t t e in ques ta Ca-
mera, poiché è ancora recente quel la avve-
n u t a nel lo scorso anno, ne l la quale la que-
st ione fu a m p i a m e n t e t r a t t a t a . 

In base a l l ' a r t icolo 345 del la l egge Ca-
sati , i l Governo sussidia , per l ' i s t ruz ione ele-
menta re , i Comuni p iù pover i . La t abe l l a del la 
legge Casat i f u modif icata con l ' aumento di 
un decimo degl i s t ipendi , in v i r t ù delle suc-
cessive leggi del 1879 e del 1886. Preoccu-
pandos i g iu s t amen te del le condizioni dei Co-
muni , il Pa r l amen to , con un ' a l t r a legge, e 
p rec i samen te con quel la del 1885, s tab i l ì che, 
per i Comuni con popolazione minore di 
1,000 ab i t an t i , l ' aumen to fosse tu t to a carico 
dello Stato. 

Con la legge d e l l ' l l ap r i l e 1886, si s ta-
bi l ì invece che, nel b i lanc io de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica , dovessero essere s t anz ia t i 3 mi l ion i , 
da e rogars i in sussidio, fino al la concor renza 
dei due te rz i de l l ' aumento , a f avore di quei 
Comuni, che si t rovassero in meno buone con-
dizioni finanziarie, e pa r t i co l a rmen te di quel l i , 
che avessero app l ica to il mass imo de l la so-
v r impos ta fond ia r i a consent i ta per legge. 

Se non che, pa r e che il Minis tero del la 


